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                                                     PROGETTO 

“                                                 “C’ERA DUE VOLTE 

                                                     IL BARONE LAMBERTO”

· Tavola rotonda

C’era due volte? - Gianni Rodari tra passato e futuro della letteratura e del teatro per ragazzi.

In collaborazione con il Teatro dell’Angolo e l’Università di Torino - Dams 

Teatro Araldo – via Chiomonte, 3 Torino

Venerdì 20/02/2004 ore 16,45 – 19,30

Finalità della tavola rotonda: 

prendendo le mosse da una ipotesi di “rivoluzione” rodariana, che a partire dalla metà degli anni sessanta ha posto le basi per un radicale rinnovamento della letteratura infantile in Italia, disegnarne l’attuale situazione e le linee di tendenza 

L’iniziativa è rivolta agli operatori del settore, autori, editori, illustratori e a tutti coloro che, a qualunque titolo, si occupano di libri per l’infanzia, a insegnanti, dirigenti scolastici, bibliotecari e librai, associazioni di genitori, compagnie ed esperti di teatro ragazzi.

Inoltre agli  studenti del liceo psico-pedagogico e alla associazione pediatri collegati all’iniziativa “nati per leggere”

I relatori e i temi:

Amilcare Acerbi: giocare e pensare alla “Rodari” nel Parco della Fantasia a Omegna

Pino Boero: il recupero della fiaba e del mito nelle storie di Gianni Rodari.
Walter Fochesato: le storie di Rodari tra reale e surreale, l’illustrazione, il cinema.

Graziano Melano: Rodari e il teatro

Anna Parola: “Rodari è sempre Rodari” (Rodari in libreria)
Fernando Rotondo: rodariani e non, tradizione e innovazione negli scrittori italiani per ragazzi dopo Rodari

Alla serata sono state invitate la signora Mariateresa Ferretti, moglie di Rodari e la figlia, signora Paola Rodari.

· Spettacolo

“C’era c’era” di Guido Quarzo e Anna Vivarelli liberamente tratto da “C’era due volte il Barone Lamberto” di Gianni Rodari, regia di Esther Ruggiero

Teatro Araldo – via Chiomonte, 3 Torino
Venerdì 20/02/2004 e Sabato 21/02/2004 ore 21 – Domenica 22/02/2004 ore 16,30

“C’era due volte il barone Lamberto” è l’ultimo lavoro di Gianni Rodari e a rileggerlo oggi ha il sapore di un inconsapevole commiato.

E’ un romanzo pervaso da una sottile malinconia: una malinconia ironica e un poco surreale per gli effetti dell’inesorabile trascorrere del tempo.

C’è da dubitare, come sostiene Marcello Argilli, che Rodari pensasse di scrivere un romanzo per bambini. E’ più probabile che scrivesse per sé, per fare i conti con una propria inquietudine. 

Nell’affrontare la stesura del testo teatrale ispirato al barone Lamberto, abbiamo voluto tenere presente soprattutto questo aspetto del racconto.

E considerando che riscrivere Rodari sarebbe stato un atto di suprema e imperdonabile presunzione, nel raccontare il barone Lamberto abbiamo scelto di “dimenticare” il romanzo, l’inimitabile scrittura rodariana e di andare piuttosto alla ricerca del “senso” della storia.

A sostegno di tutta la vicenda di Lamberto, ci sembra di individuare due metafore. 

La prima sostiene che non si muore mai veramente finché di noi resta vivo il ricordo; la seconda dice che i vecchi sono come i bambini.

Su queste stesse metafore abbiamo cercato di costruire il nostro testo, senza tradire (è la nostra speranza) la grande lezione di scrittura che Gianni Rodari ci ha lasciato con “C’era due volte il barone Lamberto”. (Q&V)
È sempre difficile visualizzare una storia nata per la pagina stampata, lo è per il cinema e lo è per il teatro; il rischio è quello di ingabbiare la fantasia, di creare immagini fisse e di dare letture univoche scaturite dall’interpretazione del regista e dei suoi attori, cosa che un romanziere normalmente non prevede, a differenza del drammaturgo.

E allora che fare per rendere giustizia a Rodari? La risposta – come spesso accade – l’abbiamo trovata proprio nell’interpretazione che ne danno i ragazzi, nel cercare di spiare le forme che il barone Lamberto prende nella mente dei piccoli lettori. 

Ne è nato uno spettacolo un po’ caleidoscopico, multiforme, fatto di tante visioni… come è la fantasia di un bambino. O la memoria di un vecchio, appunto. (ER)
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